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Traendo spunto da questo brano, scrivi un racconto personale in forma 
autobiografica in cui, come fa John, il protagonista di Crash, presenti te stesso. È 
importante mettere in luce le tue caratteristiche più nascoste per farti conoscere 
anche da chi non sa nemmeno come ti chiami; immagina infatti che la tua pagina 
autobiografica verrà inserita in una antologia di testi simili, scritti da ragazzi della 
tua età, con i quali ne condividerai la lettura. 

Dentro la foresta

Poi era arrivata l’adolescenza e improvvisamente sembrò che non le andas-

se più bene niente, era infelice e scontrosa, taciturna e rumorosissima allo 

stesso tempo. Non parlava mai con nessuno, ma sbatteva le porte. Ascoltava 

la musica a tutto volume e chiacchierava a voce alta con i suoi amici al tele-

fono, dicendo che la sua era una famiglia di idioti e che li odiava tutti. Roba 

da adolescenti, Frank e Sandra lo sapevano, ma era dura. Specialmente per 

Frank. Si sentiva in colpa e qualche volta provava una gran rabbia. Grainne 

si comportava così perché lui era stato un cattivo padre… doveva aver fatto 

qualcosa di sbagliato. Altre volte decideva che era viziata ed egoista come sua 

madre, e prima cresceva e se ne andava di casa meglio era. Però poi si sentiva 

in colpa di nuovo. L’egoista era lui. Era un’adolescente; stava attraversando 

un momento particolare. Presto sarebbe passato e sarebbero andati di nuovo 

d’accordo.
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Grainne, giovane protagonista del romanzo di Roddy Doyle, intitolato Dentro la 
foresta, è un’adolescente che fatica a ritrovare il dialogo con i genitori: nasconde la 
sua fragilità sotto una scorza di scontrosa indifferenza. 
Dopo aver letto con attenzione il breve passo tratto dal romanzo, soffermati a 
riflettere: ti capita o ti è mai capitato di sentirti come Grainne? Accade a volte 
che tu non ti senta compreso/a dai tuoi genitori? Come reagisci? Anche tu, come 
Grainne, ti chiudi in te stesso/a e preferisci vivere il tuo malessere in solitudine? 
Oppure ti confidi e ne parli? Come risolvi le incomprensioni con i tuoi genitori? 
Prendendo spunto dal breve passo qui riportato, racconta in una pagina di diario 
i tuoi stati d’animo, accompagnandoli con episodi realmente accaduti. 
Ricorda che, dovendo rispettare le caratteristiche del genere narrativo del diario, 
eventuali fatti accaduti in un passato più lontano devono essere raccontati come 
appena successi.
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